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DECISIONE (UE, Euratom) 2020/2053 DEL CONSIGLIO 

del 14 dicembre 2020 

relativa al sistema delle risorse proprie dell’Unione europea e che abroga la decisione 2014/335/UE, 
Euratom 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 311, terzo comma, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia atomica, in particolare l’articolo 106 bis, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Parlamento europeo (1), 

deliberando secondo una procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1) Il sistema di risorse proprie dell’Unione deve garantire risorse adeguate per il corretto sviluppo delle politiche 
dell’Unione, ferma restando la necessità di una rigorosa disciplina di bilancio. L’evoluzione del sistema delle risorse 
proprie può e dovrebbe contribuire anche, quanto più possibile, allo sviluppo delle politiche dell’Unione. 

(2) Il trattato di Lisbona ha modificato le disposizioni relative al sistema delle risorse proprie dell’Unione, consentendo 
di sopprimere una categoria esistente di risorse proprie e di crearne una nuova. 

(3) Il Consiglio europeo del 7 e 8 febbraio 2013 ha invitato il Consiglio a proseguire i lavori sulla proposta della 
Commissione per una nuova risorsa propria basata sull’imposta sul valore aggiunto (IVA) al fine di renderla quanto 
più semplice e trasparente possibile, a rafforzare il nesso con la politica dell’Unione in materia di IVA e le effettive 
entrate dell’IVA e a garantire parità di trattamento ai contribuenti di tutti gli Stati membri. 

(4) Nel giugno 2017 la Commissione ha adottato un documento di riflessione sul futuro delle finanze dell’UE. Vi 
proponeva una serie di opzioni in cui le risorse proprie sarebbero collegate in modo più visibile alle politiche 
dell’Unione, in particolare al mercato unico e alla crescita sostenibile. Secondo il documento di riflessione, 
nell’introduzione di nuove risorse proprie è opportuno prestare attenzione alla loro trasparenza, semplicità e 
stabilità, alla loro coerenza con gli obiettivi strategici dell’Unione, al loro impatto sulla competitività e sulla crescita 
sostenibile nonché alla loro equa ripartizione fra gli Stati membri. 

(5) L’attuale sistema per determinare la risorsa propria basata sull’IVA è stato ripetutamente criticato dalla Corte dei 
conti, dal Parlamento europeo e dagli Stati membri in quanto eccessivamente complesso. Il Consiglio europeo del 
17-21 luglio 2020 ha pertanto concluso che occorre semplificare il calcolo di tale risorsa propria. 

(6) Al fine di allineare meglio gli strumenti di finanziamento dell’Unione alle sue priorità strategiche, di tenere meglio 
conto del ruolo del bilancio dell’Unione nel funzionamento del mercato unico, di sostenere più efficacemente gli 
obiettivi delle politiche dell’Unione e di ridurre i contributi basati sul reddito nazionale lordo (RNL) che gli Stati 
membri versano al bilancio annuale dell’Unione, il Consiglio europeo del 17-21 luglio 2020 ha concluso che negli 
anni a venire l’Unione avrebbe lavorato a una riforma del sistema delle risorse proprie e avrebbe introdotto nuove 
risorse proprie. 

1) Parere del 16 settembre 2020 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 


